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La diga di Arignano – brevi cenni storici
L’invaso fu fatto costruire dal conte Paolo Remigio Costa
della Trinità sulla base di un progetto redatto e presentato
nel 1838 da Brunati ispettore generale del genio civile.
Dopo alcune opposizioni di proprietari terrieri espropriati, 
Carlo Alberto concesse il 5 febbraio 1839 le regie patenti
di autorizzazione lavori. 
Le acque dell’ invaso erano utilizzate per il funzionamento 
di un mulino del Lago in funzione fino intorno al 1970 e del 
mulino Moano, costruito nel 1860, anch’esso ancora 
esistente ma non funzionante, per la pesca della tinca, per 
l’irrigazione e per la produzione del ghiaccio che veniva 
immagazzinato nelle ghiacciaie dei conti.
Verso il 1900 i conti della Trinità vendettero il lago ai conti 
Rossi di Montelera.
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Superficie bacino imbrifero circa 14 km2

QUOTA CORONAMENTO 289,70  m

LARGHEZZA MEDIA CORONAMENTO 5  m

LUNGHEZZA CORONAMENTO 376  m

QUOTA SFIORO SCARICO DI FONDO 282,80  m

ALTEZZA SBARRAMENTO 6,90  m

SCARICO DI FONDO NEL CORPO DIGA

QUOTA DI SFIORO SCARICO DI SUPERFICIE 287,15  m

LARGHEZZA UTILE SCARICO DI SUPERFICIE 8  m

ALTEZZA UTILE SCARICO SUPERFICIE 1,65  m
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Scarico superficiale : 6 paratoie in sponda destra

Scarico di fondo : condotta (diametro cm 60) inserita in cunicolo in mattoni che attraversa il corpo diga

Vista dell’invaso dalla sponda sinistra 

Mulino del Lago

L’invaso con scarse manutenzioni nel corso del 1900 iniziò ad impaludarsi. La concessione a seguito del R.D.
1775/1933 fu chiesta in sanatoria dai conti Rossi di Montelera ma il procedimento probabilmente non fu completato.
Anche dopo dei tentativi di bonifica e manutenzione, negli anni ‘70 la diga mostrò le inadeguatezze degli scarichi e
rischiò la tracimazione.
Il 15 marzo 1980 la Prefettura di Torino ordinò l’apertura dello scarico di fondo. Il gestore alla fine del secolo scorso
era rappresentato da una Società svizzera che però risultava senza concessione e non dava la propria disponibilità
ad eseguire i necessari lavori di adeguamento.



Seminario ITCOLD 
Osservatorio Dismissione e Declassamento Dighe

25 Novembre 2022
Insufficienza organi di scarico : battente idrico sfiorante sul coronamento per piene con diversi Tr

Necessità di nuovi scarichi e organi di regolazione per ridare il franco idraulico alla struttura in caso di piena e 
garantire un volume per la laminazione delle piene

Alluvione Ottobre 2000. Ordinanza del Ministro dell’Interno n. 3090 del 18 ottobre 2000.
Finanziamenti di euro 103.29,00, euro 671.000,00 ed euro 726.000.00,
(determinazioni dirigenziali n. 1553/25 del 26.10.2001 doc.; n. 6/25 del 8.1.2003 doc. e n. 
1779/25 del 7.11.2003).
Anticipando le disposizioni del DECRETO-LEGGE 29 marzo 2004, n. 79 –
Disposizioni urgenti in materia di sicurezza di grandi dighe ((e di edifici istituzionali)).
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Nuovo scarico di esaurimento a quota 281.65 m s.l.m. nel
punto più depresso del lago : vasca di raccolta con tubazione
600 mm, in seguito camera valvole 800 mm fino ad altro
pozzetto e poi tubo centrifugato lungo 50 m diam. 1200 mm
fino alla vasca di dissipazione.

Nuovo scarico di mezzofondo posto in adiacenza a quello di
superficie sagomato a profilo Creager largo m 4 a quota 285,30
m s.l.m..

Nuovo scarico di superficie costituito da soglia fissa a spigolo
vivo sfioro lunga m 50 a quota 287,30 m s.l.m..

Realizzazione canale di scarico e vasca di dissipazione ‐ canale
di scarico lungo 60 m, realizzato a sez. rettangolare largo 7 m e
con altezza 3,5 a cielo libero con 4 salti di fondo; vasca di
dissipazione in c.a. lunga circa 25 m, larga tra 8,5m e 10,5m
con fondo interamente rivestito in massi ciclopici intasati in
calcestruzzo. Scarico di superficie

Scarico di 
mezzofondo

Presa scarico di 
esaurimento

Canale fugatore

Vasca di dissipazione 
e raccordo

DIGA

Camera  valvole
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Progettazione

Opere accessorie : chiusura vecchio scarico di 
fondo (teli bentonitici), adeguamento 
viabilità, adeguamento sezioni e ricalibratura 
primo tratto del Rio del lago (ricettore degli 
scarichi).

Movimentazione materiale all’interno 
dell’invaso per garantire volume minimo di 
invaso di 170.000 metri cubi per le funzioni 
vitali del lago.

Opere di ripristino ambientale
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la laminazione ottenuta

Legge regionale n. 25 del 6 ottobre 2003. 
Regolamento di attuazione D.P.G.R. n. 12/R del 9 novembre 2004.
Autorizzazione regionale dei lavori :  Determinazione dirigenziale n. 6/23.05 del 03/03/2005.
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I lavori : anni 2006‐2008
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Collaudo opere – ottobre 2008
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Evento del 15/12/2008
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QUOTA CORONAMENTO 289,70  m

LARGHEZZA MEDIA CORONAMENTO 5  m

LUNGHEZZA CORONAMENTO 376  m

ALTEZZA SBARRAMENTO 6,90  m

VOLUME «AMBIENTALE» MANTENUTO 120.000 metri cubi

VOLUME MASSIMO 640.000  metri cubi

QUOTA SCARICO DI FONDO 281,65 m

DIAMETRO TUBAZIONE 600 mm

QUOTA DI SFIORO SCARICO DI MEZZOFONDO 285,30  m

LARGHEZZA UTILE SCARICO DI MEZZOFONDO 4  m

QUOTA DI SFIORO SCARICO DI SUPERFICIE 287,30  m

LARGHEZZA UTILE SCARICO DI SUPERFICIE 50  m

FRANCO SU Q Tr 500 1,5 m
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Autorità idraulica competente:  Settore tecnico regionale – Città metropolitana                                 
di Torino

Autorità competente per la diga (D.P.G.R. 2/R del 2022): Settore regionale Difesa 
del Suolo

Manutenzioni: Settore regionale Lavori in amministrazione diretta di sistemazione 
idraulico-forestale, di tutela del territorio e vivaistica forestale 

Coordinamento Emergenze: Settore regionale Protezione Civile

Direzione regionale 
OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, PROTEZIONE CIVILE, TRASPORTI E LOGISTICA

Amministrazioni comunali 

Controllo del territorio, protezione civile comunale, gestione: Arignano e Marentino 

Proprietario diga: Agenzia del demanio

Convenzione REP. n.193 del 15/05/2014 
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Ai sensi della L.R. 19/2009 (artt. 52 bis e 52 ter) è stato individuato come Zona Naturale di
Salvaguardia (ZNS) in quanto costituisce la più importante area umida della Collina Torinese e per
questo motivo è ritenuto un nodo importante della Rete ecologica della Regione Piemonte.

L’area è, inoltre, inserita nella
Banca Dati regionale delle
Zone Umide come lago
artificiale e per la parte di
monte, come stagno/palude,
configurandosi come core area
della Rete ecologica provinciale
individuata dal Piano Territoriale
di Coordinamento - PTC2 della
Città metropolitana di Torino.
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Fondazione Compagnia di San Paolo
BANDO SIMBIOSI
Insieme alla Natura per il futuro del Pianeta
Progetto ISOLA
Capofila: 
Città metropolitana di Torino
Altri partner: 
Comune di Arignano,
Comune di Marentino, 
Ente gestione Parchi Reali, 
Istituto Comprensivo statale Andezeno,
Istituto di Istruzione Superiore 

Gobetti Marchesini Casale Arduino
http://www.cittametropolitana.torino.it/cms/ambie
nte/risorse‐idriche/progetti‐ris‐
idriche/riqualificazione/lago‐arignano
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Fondazione Compagnia di San Paolo
BANDO SIMBIOSI
Insieme alla Natura per il futuro del Pianeta

Progetto ISOLA
Gli obiettivi principali sono riassumibili in:
1. aumento della naturalità del Lago di

Arignano riferibile alla porzione delle
acque superficiali, delle sponde e della
porzione a Nord del lago.

2. sensibilizzazione della popolazione e
degli Enti sull’importanza della tutela
del lago e dei suoi dintorni.

3. promozione di fruizione e turismo
sostenibile mediante regolamen-
tazione, vigilanza ed educazione
ambientale.
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Grazie per l’attenzione
FINE

Foto aeree del 1991 : invaso vuoto


